INGLESE  - Classe Terza- 
Scuola Secondaria Primo Grado ' Anna Frank'

	COMPETENZE    
    CHIAVE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE DI INGLESE
	    
      OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
 

	METODOLOGIA
 E 
STRUMENTI
	VERIFICA E 

VALUTAZIONE

	
	
	Abilità 
	Conoscenze

	
	

	COMUNICAZIONE NELLA LINGUA STRANIERA INGLESE 

Nell’incontro con persone di diversa nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese.

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.
Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.

IMPARARE AD IMPARARE

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti.
Orienta le proprie scelte in modo consapevole.
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

	ASCOLTO

Comprende i punti essenziali di un messaggio orale in lingua standard su argomenti familiari o di studio, che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero	

PARLATO

Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio.
Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.




LETTURA	

Comprende i punti essenziali di testi scritti in lingua standard su argomenti familiari o di studio, che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.
Legge testi informativi



SCRITTURA

Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari














RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL’APPRENDIMENTO


Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua inglese, senza atteggiamenti di rifiuto.
Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico.
Usa la lingua inglese per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi.
Collabora fattivamente con i compagni alla realizzazione di attività e di progetti.
Auto-valuta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.

	1.	ASCOLTO

1.1 comprendere i
punti essenziali 
di un dialogo
1.2 	individuare l'informazione principale di un discorso



2	PARLATO

2.1 	esprimersi con pronuncia e schemi intonativi corretti
2.2 	descrivere o presentare
2.3 	interagire con uno o più interlocutori
2.4 	esprimere opinioni o idee
2.5 	relazionare su aspetti storici, geografici e culturali relativi ai paesi anglofoni


3 	LETTURA

3.1 	individuare informazioni esplicite in testi informativi, regolativi e argomentativi
3.2 	leggere globalmente testi narrativi per trovare informazioni specifiche	








4 	SCRITTURA

4.1 	scrivere vocaboli
4.2 	utilizzare le strutture linguistiche
4.3 	scrivere semplici testi
4.4 	rispondere a questionari o formulare domande
4.5 	scrivere lettere e resoconti
4.6 	rielaborare informazioni, esprimendo opinioni o idee






5 	RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL'APPRENDIMENTO

5.1 	confrontare parole e strutture delle lingue italiana e inglese, rilevando analogie o differenze
5.2 	riflettere su ciò che favorisce o ostacola l'apprendimento



ABILITA' MINIME


1.	ASCOLTO:	1.1
2.	PARLATO:	2.3
3.	LETTURA:	3.1
4. SCRITTURA:	4.3 - 
                                       4.4

	1^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO

Funzioni comunicative	
Parlare di obblighi e divieti
Parlare di necessità di 
mancanza di necessità
Suggerire e consigliare
Offrire/Invitare
Accettare o rifiutare, 
motivando
Fare richieste
Parlare dello scopo di 
azioni

Strutture 
linguistiche
“must”/”mustn’t”
“have to”
Let's.../What about...?/Why don't we...?
“should”/”shouldn’t”
“Would like” 
“Can”
“Infinitive of purpose”

2^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO

Funzioni comunicative	
Chiedere e parlare dei 
mezzi di trasporto
Chiedere e parlare delle 
distanze
Chiedere e dare 
indicazioni stradali

Strutture linguistiche
How do I get to ...? By + mezzi di trasporto
How long does it take (you) to get to ...?
Can you tell me the way to ..., please?
Preposizioni di luogo

3^ UNITA’ 
D’APPRENDIMENTO 
(TENSES REVISION)

Funzioni comunicative
Parlare di azioni presenti e passate

Strutture linguistiche
revisione: “Simple present”, “Present progressive”,“Simple past”

4^Unità di 
apprendimento

Funzioni comunicative
Parlare di abilità nel passato
Parlare di azioni in corso nel passato
Parlare di azioni abituali nel passato

Strutture linguistiche	
“Could”/”Couldn’t”
“Past progressive”
“Used to”
Pronomi indefiniti composti  

5^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO		
Funzioni comunicative
Parlare di programmi stabiliti e concordati per il futuro
Parlare di intenzioni per il futuro
Parlare di fatti che stanno per accadere
Fare previsioni 
Predire il futuro
Fare promesse
Offrire aiuto
Esprimere decisioni immediate
Esprimere probabilità
Esprimere preferenze
Fare ipotesi

Strutture linguistiche
“Present progressive” (con valore futuro)
“To be going to” form
“Simple future”
Espressioni di tempo futuro
“Present progressive” versus “to be going to” form
“Present progressive” versus “Simple future”
“If- clause type 1”
“Would like/prefer”
“Would rather”	
				
6^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO

Funzioni comunicative
Parlare di esperienze personali
Informarsi sulle esperienze altrui
Parlare della durata delle azioni


Strutture linguistiche	
“Past participle”	“Past Participle”
“Present Perfect Simple”
Time expressions: ever-never-just-already-yet
“Simple Past” versus “Present Perfect”
How Long?
Time expression for - since	
“Simple past” versus “Present perfect”
How long?
Time expression for -  sinc
7^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO

Funzioni comunicative
Descrivere procedure e procedimenti
Parlare di azioni passive
Parlare di eventi antecedenti ad altri nel passato

Strutture linguistiche
Passive Voice (“Simple present” - “Simple past”)

8^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO	

Funzioni comunicative
Riferire fatti
Riportare un discorso in forma indiretta 
Strutture linguistiche
“Reported speech” (“Simple present”)
Verbi “to say” e “to tell”

9^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO: ASPETTI GEOGRAFICI, STORICI E CULTURALI
DEI PAESI ANGLOSASSONI			
Letture da definire in itinere 

10^ UNITA’ D’APPRENDIMENTO: LA CORRISPONDENZA

Impostazione lettera e busta;
Principali tipologie di lettere informali su seguenti argomenti:
Me
My family
My likes and dislikes, my hobbies and interests
My school and my mates
My free time
My house
My town
A school trip
Next summer holidays
My plans for the future

11.^ UNITA' di APPRENDIMENTO

 PROGETTO SCUOLA

 letture e realizzazione posters sul tema

12^ ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO
Preparazione e partecipazione (facoltativa) all’ESAME DI CERTIFICAZIONE LIVELLO A2 WAYSTAGE – BASIC USER

Esercitazioni con prove affini ai test dell’ente certificatore al fine di potenziare la conoscenza linguistica dei ragazzi e familiarizzarli alle modalità dell’esame stesso.

Partecipazione (facoltativa) al “KANGOUROU dell’inglese

[bookmark: _GoBack]
	L’approccio e’ di tipo funzionale-comunicativo; l' apprendimento linguistico ha un andamento a spirale per cui funzioni, grammatica, lessico e argomenti di civilta’ vengono presentati in modo integrato e gli argomenti trattati sono quelli che si avvicinano maggiormente al mondo degli studenti e ai loro interessi, cosi’ che possano apprendere la lingua in situazioni motivanti e reali. Apprendere una lingua significa infatti imparare ad utilizzarla per reali esigenze comunicative; lo studente e’ posto al centro del processo di apprendimento e le sue esigenze divengono il punto di partenza di questo cammino. Gli aspetti funzionali e grammaticali offrono gli strumenti per raggiungere padronanza della lingua, di cui gli aspetti lessicali costituiscono l’ aspetto primario. 
U
n

Un lessico quindi contestualizzato, con vocaboli ed espressioni presentati con attività sempre contestualizzate, in situazioni reali e  ripreso regolarmente per facilitare altresì  il ripasso delle strutture precedentemente incontrate, strategia questa sicuramente utile anche per studenti DSA . Nei dialoghi introduttivi vengono anche presentate espressioni idiomatiche e colloquiali , 'Natural English ', esercitate e memorizzate tramite fill-in-the-gap dialogues, ideali anche per la drammatizzazione; le funzioni comunicative sono ripetutamente utilizzate  in sezioni specifiche e tramite 'pair work' guidati e supportati da tabelle(produzione del discorso).
[bookmark: _GoBack11]I filmati contenuti nel video sono inoltre uno strumento utilizzato molto importante poiché forniscono il contesto reale in cui si inserisce la lingua da apprendere e facilita contestualmente la comprensione per mezzo di elementi paralinguistici, quali espressione e gestualità.
Gli esercizi di produzione orale e scritta avranno sempre un esplicito scopo comunicativo come l' interazione  comunicativa in situazioni reali o simulate.
Quanto alla metodologia, in base ai differenti stili e tempi di apprendimento, si sceglieranno inoltre esercizi ed attività in modo flessibile e vario, per rendere l' acquisizione linguistica efficace e 'tailor-made'.
Le varie abilità saranno presenti in ogni unit, anche se in modo proporzionalmente differente. Per gli studenti più deboli si prediligeranno inoltre attività pensate per coppie o piccoli gruppi, anche in un' ottica di recupero in itinere. Anche l' approccio ludico e di 'Problem Solving', che suscita curiosità e piacere basilari per la motivazione degli studenti, verrà privilegiato in alcuni 'step' del processo insegnamento-apprendimento. I materiali verranno inoltre presentati in modo ciclico per poter procedere a ripetizioni sistematiche con ulteriori ampliamenti di quanto già appreso.

L' apprendimento della grammatica seguirà un approccio pragmatico: essa verrà presentata tramite schemi morfologici e sintattici e tabelle di facile comprensione e memorizzazione. Attraverso gli schemi gli studenti possono poi formulare da soli le regole che vengono successivamente spiegate in modo dettagliato. Si sceglierà pertanto un approccio grammaticale induttivo e deduttivo per stimolare i ragazzi ad avere un ruolo attivo nella scoperta e successiva formulazione della regola, ma, riteniamo basilare fornire anche una chiara spiegazione della struttura grammaticale su cui tornare in caso di dubbio. Nel corso del triennio il metodo induttivo cederà gradualmente il passo al metodo deduttivo, al fine di guidare ad un adeguato grado di astrazione e generalizzazione, basilare nei corsi   di istruzione successivi.  Si metterà in evidenza la particolarità della lingua inglese anche tramite tabelle contrastive che sottolineino similitudini e differenze con la lingua italiana. La grammatica in quanto tale viene sintetizzata anche prima di svolgere gli esercizi nel Workbook, tramite esercizi sommativi di Revision e utilizzando una sezione apposita del testo, la Grammar Bank, utile anche per ripasso o consultazione. 

Per quanto riguarda la pronuncia ci si soffermerà su esercizi focalizzati su vocaboli specifici, su gruppi di regole simili o su intonazioni di parti di frase o di frasi complete, tramite ripetizioni individuali o corali. Anche sezioni specifiche del testo offrono attività finalizzate all'acquisizione di pronuncia corretta utilizzabili anche autonomamente, qualora si sia scaricato il testo in versione digitale. Infatti uno strumento  molto importante per lavorare sulla pronuncia è l' eBook, sia per alunni con disturbi specifici di apprendimento che per attività di potenziamento,  affinando intonation e fluency .

Gli argomenti di cultura tradizionali e più vicini alla realtà dei ragazzi avranno un taglio molto attuale, laddove possibile. Si suggerirà sistematicamente una riflessione sulla differenza fra cultura anglosassone e la propria, per consentirne una reciproca comprensione maggiore, anche tramite il supporto di illustrazioni ed immagini. Si sceglierà anche di legare gli argomenti culturali con le altre discipline in un' ottica interdisciplinare (CLIL) volta anche all' apprendimento di microlingua specifica.

STRUMENTI

-Libro di Testo Game on! 1- Petrini-
-CD audio in L2
-DVD
-E-book
-schede di esercizi e rinforzo grammaticale o ampliamento lessicale, di funzioni o civiltà.
-realia/materiale autentico
	L' osservazione e la valutazione del percorso formativo avverrà mediante verifiche in itinere di vario genere, sia  orali che scritte e attraverso l' osservazione quotidiana del lavoro . Le verifiche verranno predisposte al termine di ogni unità didattica o alla conclusione di un percorso formativo culturale strettamente connesso con l’attività svolta. Le verifiche che si svolgeranno durante l’anno saranno di vario tipo e si riferiranno agli obiettivi  ivi esposti 
- per comprensione e produzione scritta:
 prove strutturate a carattere oggettivo (completamento, trasformazione, etc) e prove semistrutturate a carattere soggettivo.
- per comprensione orale:
prove d’ascolto con relative domande, test VERO o FALSO, scelte multiple,esercizi di abbinamento e/o completamento 
- per  le verifiche orali:
role-play, domande, esposizione di un argomento di civiltà o di vita quotidiana o inerente al vissuto del discente.
La conoscenza della civiltà potrà essere verificata oralmente ma  anche con  test scritti a carattere di questionario aperto o chiuso.

CRITERI da seguire
nella correzione delle prove.
La valutazione sia formativa che sommativa verrà espressa mediante voto numerico espresso in decimi,
relativamente ai criteri stabiliti, sulla base di percentuali stabilite in sede di Coll Docenti, secondo una tabella comune.  Tale voto numerico(da 4 a 10) verrà generalmente accompagnato dalla percentuale o frazione relative le risposte  corrette rispetto ai quesiti posti ed eventualmente da annotazioni di tipo discorsivo.
 Le prove soggettive tengono conto  della conoscenza dei contenuti, della correttezza grammaticale, del- l’appropriatezza comunicativa e della scelta del lessico. Per l’orale si terrà conto di pronuncia, intonation, fluency e velocità nell’esposizione. 
A fine quadrimestre verranno stilati giudizi sintetici numerici.


















